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T R I A I , ! clic si assoi i o ra imo pei ' u n 
tviiiin il! «f'.OMlflM'. Il iivriiiiiio ( l ir i l to 
il S i ; ! ÌNSICIiZIONl ne l «orso dell ' i in-
no s lesso in A' iittilirin d e l l ' a l t e z z a (11 
2(t l ince (li spaz io niisui-alo sop ra u n a 
sola roloii i ia. m a sei i ipre con la s tessa 
d ic i tu ra . 

condizioni sono tali che, quand'anche "non 
possa dirsi ancora ra!?giunta la meta de­
siderata, noi ci troviamo giii sul retto cam­
mino per raggiungerla, e speriamo dì ar­
rivarvi. 

Fu opportuna, fu saggia e nello stesso 
tempo dignitosa la deliberazione presa dal 
consiglio dei m-nistri di far precedere la 
discussione sull'assestamento finanziario a 

• quella delle ferrovie : e ne s'pieghiamo il 
doppio motivo. • 

Il progetto sulle ferrovie incontrerà senza 
i>lubbio<i*f)iù forte opposizione di quello che 

i.sararfno gli altri provvedimenti, per la 
semplicissima ragione c h e quel progetto 

i.urta una maggior somma d'interessi par­
ticolari : era- un voto contrario su tale 

• argomento sarebbe una mistificazione, non 
potrebbe-cioè venire interpretato come una 

•condanna della politica finanziaria del ga­
binetto, bensì come una espressione d ' in­
teressi particolari offesi. 

Al contrarlo un voto sull'assestamento 
della lìnanza, se favorevole, non può equi­
valere che ad un'approvazione esplicita 
del programma ministeriale, se contrarlo 
non potrà essere interpretato che quale un 
disaccordo esplicito fra la Camera ed il 
Ministero. 

Ad ogni modo quest'ultimo va lodato per 
la sua sincerità e per la sua Iranchezza 
nell'atlrontare la battagl.a. 

Va lodato d'altronde per i tentativi l'atti, 
è per i risultati tinora ottenuti nel ricon­
durre la lìnaiiza dello Stalo sopra una via 
giudiziosa e ragionevole, mentre conti­
nuando ancora per poco a seguire quella 
battuta dal Ministero precedente II disastro 
sarebbe stato inevitabile. 

Davanti alle cifre cadono tutti i sofismi, 
e seno impotenti tutte le malignità inven­
tate da una opposizione ciie non sa darsi 
pace di essere siata smascherata ne' suoi 
artifizj, e messa da parte. 

Le cifre dimostreranno qual era la fi­
nanza italiana al 3i gennaio 1891, e quali 
sono le sue condizioni al di d*oggì : queste 

Non si può prevedere qual sorte sia ri­
servata in avvenire al nuovo Ministero 
francese; nò si può stabilire se avrà vita 
prospera e lunga; la Francia è il paese 
sul.quale lo profezìe sono più difficili, at­
tesa la mobilità delle opinioni e là varietà 
degli elementi che bollono in quella gran 
péntola di Parigi^ 

In ogni modo so il ministero Loubet sar^ 
in grado di mantenere soltanto una parte 
di ciò che ha promesso nelle sue dichia­
razioni acquisterà un titolo alla ricono­
scenza, non solo della Francia, ma del­
l 'Europa civile. 

.Mludìamo alla parte della dichiarazione 
ministeriale dove si afferma il• proposito-di 
mantenere l'ordine pubblico con fermezza.: 
e di non lasciarsi prendere la mano da 
partiti e.xtra-legali. 

Ciò è ra,ssicurante per l'interno, ma lo 
è del pari anche per le relazioni della 
Francia col di fuori, poiché non sarebbe il 
primo caso che il partito- rivoluzionario, 
impossessatosi delle redini dello S t a to , 
cerca in una guerra esterna il titolo per 
legittimarsi e raffermarsi al potere. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, G. = li Senato ha preso 
in oonaidprazione una misura che dispone che 
tutti f?ìi stranieri, i qua!! vogliono'essere na­
turalizzati, debbano essere iu grado di parlare 
la linfriia russa", ed .essere pratici delle leggi 
organiche dell'Impero. Questa misura è prin­
cipalmente diretta contro i tedesclii, i quali, 
si dice, adottano la nazionalità russa soltanto 
in quanto conviene loro, senza rinunziare alla 
loro fedeltà per la Germanii^ Questa misura 
riguarda pure la maggioranza della popolazione 
delie provinole baltiche. 

PARIGI, G. •= Le riscossioni doganali del 
frbbraio 1893 presentano una eccedenza di 
'5.562,900 lire sulle previsioni del bilancio e di 
10.330.000 lire in confronto del A'bbraio 1891. 

BUDAPEST, 6. = Il deputato conte Stefano 
Saky ventiquattrenne, fiirlio ilei ministro dei 
culti, si suicidò con una revolverata questa 
sera 

Finora si ignorano le cause che lo condus­
sero a .'iì estrema rìsoUizione. 

Questo suicidio ha faito molta impressione 
nella citlalinanza. 

I PROVvEDiiEmii m m m \ 
Il Fanfiiìla .scrive : 
«L'oD. Marchìoi'ì ha presentato la sua re-

l.azìone ; o c'è nell'aria l'odoro della polvere. 
La battaglia ('; già cominciata a<rliavaroposti; 
s sarà a giorni generate^ nell'aula di Monteci­
torio. "• • •: 

Il Governo o la Commissione, di cui 1' On. 
Marchiori è rel.itoro, propongono di riduri'B a 
30 milioni per i due anni prossimi, ed a 40 
milioni per i tre anni successivi, gii stanzia­
menti per la (iosti'uziono delle ferrovie .secon­
darie a cura diivtta dello Stato. Onesti prov­
vedimenti, suggeriti, d;ille poco liete condi­
zioni delia finanza, minacciano di sollevare 
una ribellione. 

I nostri dopatati, lutti propensi alle econo-
mio quando nini si esce dalle affermazioni gè-
nerioho, rifuggono dallo economìe, come il 
diavoio dall'acqua santa, non appena si viono 
ai voti. 

Dicono che non è riuesto il momento, quan­
do tutte lo attività .sono rallentate, di dimi­
nuire anche i lavori dello Stato. Ma è più 
che altro, un pretesto, perchè lo ferrovie delle 
quali si t,;'attn non sono le sole che si trovino 
in costruzione. 

In costruzione trovansi pura lo ferrovie af­
fidato alle tre grandi Società per efletto della 
convenziono Saracco, e tutti quei tronchi che 
si costruiscono dall' industria privata co! si­
stema delle sovvenzioni. 

Tutti insieme sono 120 milioni di lavori 
ferroviari assicurati annualniento, e questa è 
una somma più che discreta, o tale dafarfì-

.gurare ancora l'Italia fra quei paesi che più 
spanilono in opere pubbbliche. Pretesto o no': 
la situazione è tale che i 180 milioni da spen­
dersi in cinque anni sono già troppi per le 
nostre spalle. 
• Spieghiamoci. • 

Imposto nessinnu le vuola ; 'non le voglio 
nemmeno io, perchè ai oontribuen'tì italiani 
non c'è più nulla da t-ogliore. li'esercito non 
si deve toccare; i lavori ferroviari non si 
devono r.allontaro; il decentramento, malgrado 
le affermazioni teoriche, non si devo attuare. 

Non un centesimo d'imposto di più, non 
una pretura, nò una sottoprefettura, nò una 
prefettura, né una dogana interna, non un 
tronco di ferrovia, non un iixntaccino e non 
un generale di meno. 

Le entrate per disgrazia, e, rispetto ai dazi 
sul grano, per fortuna, venne diminuendo. 

Che cosa resta a l'ersi ? Stipulare pri^stili 
ancora ? Non è possibile, perchè, so non fac­
ciamo giudizio, non troveremo un cane ohe ci 
dia un quatlrino; e fo.ese anche possibile a-
verne a condizioni leonine, non dobbiamo fare 
più prestiti, perchè nelle cinquanta o più for­
me di prestiti, che fanno bello e vario il de­
bito pubblico italiano, siamo prossimi ai 15 

miliardi, e 15 miliardi, per chi non lo sappia, 
sono all'incirca un terzo di tutta la ricchezza 
privata dell'Italia. 

Se non -ci si lascia persuadere di que.sti fat­
ti, io non so davvero quel che ci voglia a per-
su.adero i-deputati Itali.ani della necessità di 
ossero logici. : 

É vero ohf' così, come si contengono, i de­
putali si assicurano la rielezione. Ma così e-̂ si 
impediscono anche al paese di rimettersi in 
carreggiata. 

1? dal punto di vista generale vien fatto di 
pensare che,, con questi o con altri deputati, 
l'Italia resta l 'Italia; mentre, senza l'ordine 
nelle finanze, pur troppo l'Italia corre rischio 
di scendere sempre più iu busso, e dì smar­
rire la vìa che la d^ovrebbé condurre al risor­
gimento economico ». 

Pel trasporto dei vini 

Il ministero dei lavori pubblici, in seguito 
al voto espresso dal consiglio delle tariffe 
ha ripreso le trSttative con le società fer­
roviarie per concordare una tariffa eccezio­
nale da applicarri al trarporto dei vini co­
muni all'estero. 

Gli accordi furono ora definitivamente 
stabiliti e concretati per spedizioni a va­
goni completi di vino comune e mosto ed 
uva passila in botti e barili dal ' I tal ia al­
l 'estero pei transiti di Venliiniglia, Mo-
dane, Pino, Chiasso, Peri, Pontebba e Cor-
rhcns valevoli, in via di esperimento, per 
due anni. 

recita tariffa è applicabile soltanto per i 
trasporti almeno boo chilometri sulle per 
fei'rcvie italiane, o pagamén'i. tale distanza 

L'.rttuazìone della tariffa deve avvenire 
soltanto quando l'erario aqcordi su di essa 
un ulteriore ribasso imputabile sulla sua 
quota di compartecipazìzne. 

E poiché i ministri delle finanze e del 
Tesc.o hanno già dato avviso favorevole a 
tali riduzioni, a giorni sarà pubblicato il 
decreto reale col quale devono essere in­
tanto accordate, salvo la definitiva appro­
vazione del Parlamento. 

APPENDICE (N. 43) 
del Colmine - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

B O M A N Z O 

-— Mio padre? Si farà imprestar del denaro 
da Cabezon. A quest'ora dev'essere cosa l'alta. 
Kimborserù Oabezon. Ho misurato quell' a-
hìsso. 

Galiraard non osò, questa volta, ricordare 
ohe poieva esservi un altro abisso da temere. 
Disse; 

^- E tuo flglo. 
Beaugran trasali. 
— Lnciano?— egli mormorò. — Penso a 

preservarlo. Intanto, paaherù anche per luil 
Gaiimard non voleva suggerire i suoi timori 

riguardo alla co»tessa. -Finse di o.ssere con­
vinto, e sorbò per.se r^pgosoia vaga, ma cer­
ta, che aveva riportata dal suo colloquio con 
Cabezon. 

Xllf. 

Qualche giorno dopo la visita di Oa|imard 
a Oabezon, passando Legpoldo sul boulovard 

della parte che dalla via Louis-le-Grand 
alla vìa Riohelieu, vide Luciano che scendeva 
la gradinata di Tor/oni, accondeurlo il sigaro. 

Il primo movimento del padre fu di attra­
versare la strada Per andare a salutare il fi­
glio e rimproverargli, scherzando, di non es­
sere andato a colazione da lui e dì rendersi 
tanto prezioso. 

Luciano pareva allegro. La sua bella flt̂ aira 
un po' effeminata, aveva, da inntano, u n ' a ­
spetto marziale. Egli avvicinava e allontana­
va dalla bocca il sigaro par attivare la flam-
nia, con gesti svelti e risrdutj. Col cappello 
un po' più ilei solito sull'orecchio, sceiide\-a 
appoggianilo la .nano al bastone quasi con a-
ria imponente. 

Il Caffè Tor/oni è scaduto dalla sua gloria 
leggendaria, tuttavia molte persone, le giovani 
sovratutto, .scendano ancora da quella gra­
dinata con una corta fierezza che vuol signi­
ficare che in quell'angolo del l)ou,ìevard le 
persone dì buona compagnia s'incontrano; è 
un calfò meno banale di un altro; bisogna sa­
lire per entrarvi, e, prima di scendere si do-
niina un istante la folla. 

Beaugran pensava a ciò sorridendo con ne­
gligenza. Le vanità di suo figlio qualche 
volta gh piacevano, come indizi di volontà. 

Però, al momento di scendere dal marcia-
pioile e di attraversare la strada, Leopoldo 
lanciò un «uovo sguardo a J^uciano o notò 
oho questi si voltava per attendere tiualouno. 
Quasi nello slesso istante apparve Oabezon, 
maestoso, importante, tenendo in una mano 
il conto della colazione a riponendo coM'altrs 
11 portafogli in saccoccia. Beaugran trasali, si 

Un 
LATOGRAVE-DELUQUESTIO E OPERAIA 

(Dalla Oazzetia Piemontese) 

Il disagio economico presento, la crisi acu­
tissima chetravaglia la società e specialm0nt( 
le classi lavoratrici hanno causo molteplici o 
complesse; ma una fra di ess • vi ha maggioi 
peso, e, dirò cosi, causa principale ^o causi 
efilqìente. Questa causa è il disequilibrio fra 
la popolazione dei grandi centri e la popola­
zione dolla campagna. 

Mentre i primi soffrono di iperemia e di 

congestione, li cunpacriia sofiio pei li mal it­
i l i opposti, siidit di an ini i 

Pa akuiii inni, pei quel gt iule imi ggio 
che è li dcsiiioiio di !U!;;Uoi\u ti p io | iMoo-
si/ione, SI \ a ficcndo ;eiso i «'ini li c n t n 
uni iminigp i/ioiii t i ipp) gì uni , S| ? ipni ' o 
lu t i ai bisogni delli tilt i, pugiudn i iole illi 
campagna, che penlv o s i lo sue In,' mi­
glimi 

tutte le classi sonali hiiino dito i questi 
iinmigiazione il loro coulnbnto r pui troppo 
le cli--si ib')i nti M hiuiio ooutiibiiifo luche 
(ol nnl'eseinpio 

Qudla che i e doiiebtie essoio l'iii^toci i-
/i i ddl'iugigno e dell iiitelligenzi '•iligni di 
uccupaisi di I SUOI voli e Mtili iiitiie>si, srle-
„'n i onesti pnM.1 i i d t t t i oboe I agiicoltiii i 
I e empio e contaggieso l imm gnzione ini­
zi iti digli ibblenti fri seguiti ilil meiiio ceto 
1 d u i noi Itoli 

Il melilo colo si e ponilo alle glandi u l t i 
(U e SI e hnci ito ili i e iccia sti on ita dogli im 
I ioghi, dia conquisti di uni piotcssioue, e 
ooM SI e loimiti li gì inde falange degli s[0-
stati, che iiolli lotta tionitnlapoi l a i i U n o n 
ti 01 ano un pane sulllcitnfe 

I Inoianti si sono poitau alli (itta per di­
re I oper i loio i mdustiie non piopoi/ionate 
al consumo e i speculazioni lovmose o sbi 
,>liite che non aioìaun ngione e lo i / i d ' i s i -
ston/u, o 1 ai evano solo inonnatuiei o pic­
cai n 

Cins(gueu/» di questi fatti si In uni defi-
cifnza di loiza inlrllettivi duigculo, edi fel­
zi nianude nella cimpi^nii con osuhi lauza di 
lotze nelle cittì 

Oibene, non solo de\e cessile l'immigra­
zione Il gì indi cenili , un e incesili io olio 
si Ciccia un inoMmento i i i e i so , e necos-
siiio che connnei I esodo loi so la camp igna 

Ragione e giustizia vogliono che corpo il 
inalo esempio ò pallilo dall'alto, cosi dall ilti> 
debba p i i tue l'esempio iiparitoio loriiino n 
piopu doveri, alla curi dei pioiii luti m si 
„li abbienti, vi si poi tino limiti di un \j,^n> 
e di buoni volontà, scortati da quei cipilan 
che han potuto s i l n i e al giamle naufragio 
delle Biuchee delle speculizioni loiinoso 
Non t u dei inno a teiioi loie dutro i h vola­
toli che potianno ofliiro lo ioio forze i vau 
taggio deli'agiicoitui i , m opdi/ioui veia-
iiicutoo ceitimente utili, perchè «pioduttive > 
se guidato dall intelligi uz i e d il buon srnso 

Cessela cosi l 'ittmlp \eigogna per l'Itali i 
nosti i di tiov USI alli iodi delio altu u i -
zioni nella eloquente stitistioa delle pioduzloni 
agi ai le 

1 ' Il Illa non dovi i più spendeio '2oO milioni 
all'anno ni grUIC poi s(^niiisi ISe piofittp-
I inno tutti, no piofittora li questione socialo 
ne piofiltorinno la pioduzione e la iicclie / i 
iiazuudle, e si vivi i da tutti una vi i più sa 
na 0 più n.eialp di quella che si uve nello 
glandi città L elemosina, il sussaho, le sol 

formò e guardò attentamente. Il finanziere 
raggiunse Luciano, gli pose un braccio attorno 
al collo appoggiandosi su lui per .«condei'e i 
gradini, battendogli il petto colla mano larga 
e- grassa. Quel gesto voleva provare una presa 
di possesso pubblica; ma mostrava, sopratutto 
il seguilo d'una conversazione gioviale, dopo 
colazione. Tutto si spiegava; l'allegrìa trion­
fante di Luciano proveniva dall'aver mangiato 
e bevuto copiosamente in compagnia intima 
col vitello d'oro. La conversazione non aveva 
dovuto esser castigata; la riassumevano on-
trauibi con risate .sonore. Poi Cabezon, dopo 
aver scambiato le ultime parole che parevano 
in lontananza, la parola d'ordlnedì un nuovo 
convegno, accese il suo sigaro a quello ac­
ceso del suo giovano amico, gli dotte un' ul­
tima stretta di mano e si diresse verso il suo 
tempio, che stava per aprirsi. 

-Beaugran aspettò che il finanziere fosse ab­
bastanza lontano p,ir ragpiiingere il figlio senza 
essere troppo osservato. 

Ijuciano non aveva nulla n fare che a con­
tinualo itidolontoraento la giornata incomin­
ciata. Ai piedi della gradinata non era più 
tinto bravo; là doveva camminare, muoversi, 
urtare la gente ed essere urlato come un pas­
sante ordinario. Sbadigliò e cercò cedo sguardo 
vagamente, una carrozza che gli piacesse. 

Allora Beaugran attraversò vivamente là 
slfaila, si avvicinò a l u i ' e gli battè .sulla 
spalla. 

— Oh babbo ! Quale incontro ! 
— Gii ; bisogna proprio che il caso mi ti 

faccia incontrare, figliuolo prodigoIQhfl UB è 
dì to'? Kon ti domando se stai bene; hai una 

faccia-allegra..,. 
Beaugran era troppo spaventato, troppo 

triste di aver veduto suo figlio fra le braccia 
dì Oabezon per cominciare con un rimpro­
vero. Voleva sedurre l'ingrato par obbligarlo 
a confessarsi. 

— Andavo a (rovarlt, - rispose Luciano 
credendo non mentire, perchè infatti, vedendo 
il padre, aveva pensato che una visita a luì 
lo avrebbe aiutato a passar la giornata. 

"= Avevi qualche cosa a domandarmi? — 
riprese Beaugran, passando famigliarmenlo il 
braccio sotto quello d, I figlio. 

Se avesse osato abbracciarlo pubblicamente, 
per ricomprare r abbraccio di Oabezon, lo 
avrebbe fatto con tutto 11 cuore. 

<= No, - replicò Luciano, - una pura visita 
d'amicizia, disinteressata. 

«= Fai dunque delle economìe, ora'? 
Luciano, che aveva appunto conohiuso un 

irapi'ostìto, trovò l'osservazione comica, 'e sì 
mise a ridere; però, nello stesso tempo, ar-
C0S.5Ì e si mostrò un po' imbarazzato. 

— Non faccio precìsaraento economie, -- egli 
rispose, -soltanto, da qualche settimana, .sono 
fortunato al Circolo. 

Questa volta la menzogna era grossa. Beau­
gran la senti, ma finse di credere, 

' Preferivo il tempo in cui perdevi serhpro 
- disse con dolce tenerezza. — Venivi almeno 
a chiedermi di che pagare, e potevo sperare 
che finissi un giorno per disgustarti del gioco. 

Luciano non rispose al rimprovero, ma rin­
graziò con una stretta di mano l'affetto che 
racchiudeva. Beaugran volle approfittare di 
quella gratitudine per ottenere una confessione. 

^= Se la foi luna, come tu dici, ti volgesse 
nuovamente le spille, io voglio, intendi bene 
IL'Iio mio, che tu non ti rivolgi mai id altri 
che a me 

— Ciedi che altii mi fiiebbeio ciedito^ 
— Lo speio Mi i me non hii per lo meno 

giavi inteiessi da pagaie, e il piaccio di avelli 
a colazione è tutto l'agio che io reclamo. 

=. Guardai È appunto ciò o .e mi diceva... 
Stava per fare un confronto sacrilego. S'ac­

corse del a sua sventataggine e finse d'inter­
rompersi per ravvivare il fuoco del suo sigaro. 

Col cuore orribilmente oppresso, ma col sor­
rìso sulle labbra, Leopoldo replicò; 

=. L'altro tuo banchiore t'ha detto ciò? K se 
la sua colazione è miglioro della mia, capisco 
ohe tu la preferisca. 

= Oh babbo! 
— Si può sapere, senza s,ss6ra indiscreto, 

con qual banchiere hai tanto bene fatto cola­
zione questa mattina? 

=^ Ho l'aria di aver fatto troppo bene co­
lazione? - domandò Luciano, oho non avrebbe 
voluto rispondere alla domanda del padre. 

— Ho detto li bene, » non ho dotto « troppo, •» 
- riprese Beaugran, ansioso di sapere se otter­
rebbe una risposta sincera. - E qual è il cor­
tese banchiere cho mi fa concorrenza? 

Luciano esitò, parve consultarsi. Che arri­
schiava, dopo tutto, contes-saudo la verità? È 
spesso, il miglior modo di mentire. Oabezon-
non gli aveva raccomandato il segreto; l'ami­
cizia e la fiducia di quel Hnànziere era una 
conquista originale, di cui poteva vantarsi. 

ConUtma 
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towrizioni pubbliche sono palliativi ohe non 
risolvono nulla; ciò che può risolvere è il la-
vero lUrettO' dall' intolligenaa, il lavoro pro-
diittivrt 0 prolleiio. " 

A. questo pi'oposito riceviamo (la un nostro 
cgrasio amico o lettore lo seguenti conside­
razioni, le quali conformano a completano quan­
to sopra abbiamo scritto : 

Onor. sto. Direllùre. 
Anch' io sono tra coloro che dopo aver letta 

•la bella conferenza dol Do Amìoia sulla Que­
stione sociale, mi sono chiesto: Ma... e il ri­
medio?,., od anche un solo dei rimedi? 

La questione è gravo e complessa. 
Il principio cristiano insegna il modo di le­

nire le sofferenze ilei momento; ma esse con­
tinuano e si riproducono sempre più gravi, 
più stringenti, più pericolose. 

In questi giorni però sì è da molti manife­
stato l'avviso di riparare in modo stabile a 
questi mali, che dipendono, pur troppo, dallo 
squilibrio tra le città o le campagne, col cU-
ripere queste masse verso l'affricottura. 

Non è cosa agevole il farlo, 6 vero. 
Ad ogni modo ricorda di aver letto che non 

è molto si mettevano nella campagna romana 
all'asta terreni incolti, mediante pagamento del 
prezzo in un lungo periodo sotto forma di am­
mortamento, come nei mutui fondiari. 

Da questi acquisitori, per lo più famiglie di 
agricoltori si richiedeva la sola condizione 
che possedessero le scorte, gli strumenti di 
lavoro. 

Rammento pure che il 23 gennaio 1887 si 
è promulgata la legge sul Credito agrario con 
cui si affidava 1' esercizio del credito agrario 
ai Banchi di Napoli e Sicilia, leggo che per 
r avvenuto scioglimento dì quelle Amministra­
zioni non trovò pi'ù attuazione, se ne fanno 
tante leggi in Italia, che se ne può ben di­
monticare qualcuna... purché non si tratti di 
leggo fiscale. 

I,a legge dei 1887 era eccellente, tanto più 
la sarebbe in questi momenti in cui, per di­
fetto di solido garanzie ipotecarie, non si può 
domandare all' agricoltore altra garanzia che 
il raccolto. 

La leggo si fondava su questo principio : 
che ristitnto di credito agrario anticipava de­
naro a mitissimo interesse' contro privilegio 
sui frutti e scorto, sotto varie pratiche mo­
dalità. 

Con un Credito agrario di questo genere 
la piccola Scozia novera in oggi 887 Banche 
di credito agrario con una circolazione di due 
miliardi. 

Torno a bomba. 
• A me paro che se si potesse dare a famiglie 

lavoratrici terroni con pagamento a lunga sca­
denza, e scorte con privilegio su di esse per 
parte di istituti di credito agrario, si occupe­
rebbero malte famiglie di operai, por lo più 
contadini che abbandonano le campagne In 

cerca di lavoro in città, ove fanno i carret­
tieri, i facchini ed anche i muratori, Porse-

.chè quaico.sa dì simile non accade ai molti e 
migranti nelle Americhe, ai quali purtroppo è 
oggi chiusa la via dalle rovine colà accumu­
latesi in questi anni? 

Constato intanto che molti operai non sono 
che gente di campagna, tratta in città da il­
lusioni 0 da sventuro. 

Constato che lo centinaia di migliaia di lire 
raccolto dalla pubblica carità non sono che pal­
liativi del momento. 

Constato infine che se vi ha nelle masse l'e­
lemento turbolento, vi ha poro molta, anzi 
gran parte di gente laboriosa, o che trove­
rebbe nel lavoro dei campi modo di redimersi 
dalla miseria. 

È corto che il concetto è nella pratica dì at­
tuazione irto di difflcoItS; ma qualche cosa di 
simile non si è forse studiato nei non pochi 
progetti di colonizzazione interna che devono 
giacere nei polverosi scafali del Ministero d'a-
grìcoìtura? 

E lo Stato che si vorrebbe industriale ad 
ogni costo, anche sa questo industrie non sono 
proficue, non può in corte condizioni diven­
tare un po' agricoltore, in un paese ohe ha 
tante terre incolte, e il cui avveniro dipende 
d.alla sua agricoltura? 

Il socialismo alla Gurte di Oeriuania 

Notìzie da Berlino annunziano che parecchi 
noti ufflciali dell' esercito, fra cui tre capitani, 
i quali per la loro elevata posizione sociale e 
pei loro grandi mezzi dì fortuna aveauo sem­
pre avuto sin qui libero accesso alla Corte, sono 
stati radiati dai quadri dell'armata, come ac­
cusati d' aver preso parte attivissima ai gravi 
tumiilti della settimana scorsa. 

Dicosi che l'imperatore appena venuto a co­
noscenza di ciò, voleva subito daforire i col­
pevoli al Consiglio di guerra, ma rìllettendo 

• poi al grave scandalo che ne sarebbe derivato, 
decisa inveea di punirli colla radiazione im­
mediata. 

LE 

Nella n o s t r a Tipogi-alla fornita di 
n u ò v i o copiosi cai-attori si eseau isce 
<;oii l a iitas.siiiia diliìiem^a (]Uiilunque 
l a v o r o , lu b r e v e tonipo od a prezzi di 
t u t t a coi ivenle i iza . 

CONSERVATORIE DELLE IPOTECHE 
Fu flìstrilìuita ai deputati la nuova rela­

zione sul progetto di leggo riguardante le 
conservatorie delle ipoteche. La rolnziolte è 
dell 'on. Curloni, che l'u sostituito all'on. 
iUnaldi Antonio» 

Ecco il tosto dol progetto di legge mo-
dillcalo dalla Commissione: 

Art, I. Siigli emolumenti riscossi dai Con­
servatori delle ipoteche, è dovuta annual­
mente allo Stato una compartecipazione 
proporzionale commisurata sugli emolu­
menti stessi al netto delle spese dichiarate 
secondo la scala seguente : 

sul secondo migliaio di lire il 25 per cento, 
sul terzo • il 3o » 
sul quarto » il 35 » 
sul quinto . il 4o » 
.sul sesto » il 5o s> 
sul settimo • il 6o » 
sull' ottavo • il 70 » 
sul nono e decimo » il 75 » 

sopra ogni maggior somma l'So per cento. 
Sul primo migliaio di lire non è dovuta 

allo Stato alcuna partecipazione. 
Art, 2. La compartecipazione viene sta­

bilita in base alla media degli emolumenti 
riscossi dal i. luglio i884 al 3o giugno 
1890, depurata della media delle spese an­
nuali nell' istesso periodo dichiarate, salvo 
il disposto dell'artìcolo 3. 

Art. 3. A misura che gli ujpci ipotecali 
si renderanno vacanti, ed in ogni caso, dopo 
4 anni dall'attuazione della presente legge, 
le spese da dedursi dagli emolumenti per 
determinare il prodotto netto soggetto alla 
compartecipazione, saranno calcolate sul'a 
media annuale delle formalità eseguite nel 
quinquennio antecedente in ragione dì lire 
1.34 per ciascuna operazione. 

Art. 4. La compartecipazione, sarà dai 
Conservatori pagata in ragione di un 
dodicesimo al mese, mediante versamento 
da eseguirsi direttamente in Tesoreria nei 
primi quindici giorni di ciascun mese. 

Trascorso questo termine, i Conservatoli 
morosi incorrono in una sopratassa (dì un 
decimo sulla somma dovuta e nella privazio­
ne temporanea dell'aggio, e potranno inoltre 
essere sospesi od anche rimossi dalle loro 
funzioni. 

Art. 5. — La detta compartecipazione 
non sarà dedotta per stabilire anno per 
anno il quinto degli emolumenti computabili 
agli effetti della ritenuta e della pensione 
ai sensi dell'articolo 27 del testo unico ap­
provato con Regio decreto i3 settembre 
1874, n. 2929, serie 2. 

Per i nuovi titolari però la somma com­
plessiva computabile per gli effetti della 
pensione non potrà essere superiore a lire 
ottomila. 

Art. 6. 1 Conservatori delle ipoteche han­
no diritto di nominare e licenziare i propri 
impiegati. Le nomine però devono essere 
approvale dal ministro delle finanze e da 
quello di grazia e giustizia, ai quali sarà 
anche partecipato il licenziamento con re­
lazione motivata. 

.Art. 7. La presente legge andrà in vi­
gore col I luglio 1892 e sarà inscritto nel 
bilancio dell'entrata 1892-93 apposito capi­
tolo; ComparieotpazionB a favore detto Slato 
sugli emolumenti delle Conservazioni delle 
ipotectte. 

La marina inglese iu decadenza 

S L a Independance /Je^sre preannunzia cinque 
articoli usciti dalla penna d'un'alta persona­
lità inglese che va annoverata fra i più pe­
riti di cose di marina. 

Gli articoli conterranno relazioni impressio­
nantissime sulla decadenza della marina ingle­
se, la qua! andrebbe incontro ad una Sadowa 
navale, in cui giaoierobbero abbattute ad un 
tempo le navi, i commarci e la potenza poli­
tica dell'Inghilterra. 

Gli artìcoli recheranno la firma « Nautilus » 
0 saranno intitolati: La deaadenoe navate de 
t'Angleterre. 

Sono dettati nell'intento di dare il patriot­
tico segnale d'allarme d'un suddito serio alla 
regina Vittoria. 

Sronaea_deI E.egno 
R o m a , 5 . — Salandra è incaricato di pre­

parare, d'accordo con le Direzioni generali 
delle Gabelle e dell'agricoltura questo disegno 
invocato dai vitìcuitori italiani. 

Napoli , 6 . = Un fulmine in un orfa-
natroflo. = Un fulmine, caduto oggi all'Afra-
gola, rovinando la torre dell' orologio, spro­
fondava parte deli'orfanatrofio femminile. 

Sei dello fanciullo ricoverato furono ferito; 
due trovansi in slato grave. 

Palermo, 6. = Studenti bolognesi alla 
Esposizione di Palermo. — Stamane coll'E-

lettrico sono arrivati 44 studenti della scuola 
d' applicazione di Bologna, accompagnati dai 
professori Benetti e Oanevazzi. Furono rice­
vuti da una commissione di studenti paler­
mitani. 

Oggi visiteranno l'Esposizione. 
— Un sagrestano aggredito. ~ tarserà in 

piazza Marina, nel centro della città, un sa­
grestano fu aggredito da tre seonosciuti, che 
gli involarono la catena e i bottoni d'oro. 

Monza , 5 . — Un coniraMando. — L'al­
tro giorno a questa stazione gli agenti fer­
roviari addetti all'ufficio della grande velocità 
sequestrarono una cassa forte contenente 146 
pacchi zigari virginia con marca austro - un­
garica e che proveniva da Barzanò. Fatto le 
debite indagini si constatò che quella cassa 
ora stata spedita da certo De Monti Carlo di 
Bologna all'indirizzo di lui stesso pure in Bo­
logna con dichiarazione contenere indumenti. 

F ina l e , (Emilia) 6 . — L'ingegnere Mac-
oaferri impresario dichiarò di respingere la 
proposta del prefetto' dì Modena, accettata, 
dall'associaziono dei braccianti. 

L'intromissione di alcuni cittadini riusci 
vana. Tutti biasimano il contegno dell'lmpreta 
che sembra non preoccuparsi della condizione 
di'glì operai e delle Conseguenze possibili della 
sua attitudine. 

Però il giudizio manifestato dal Macoaferri, 
padre, sul progetto prefettizio e l'arrendevo­
lezza dimostrata dall'ingegnere Pacetti, altro 
socio lasciarono sperare una differente deci­
sione. 

Temasi che gli operai perdano la calma fi­
nora conservata. {Resto del Carlino) 

CRONICA DELLA CITTA 
I3sr ^ ^ X J O I S T E J 

La chiusa del Salone ha attirato la più va­
riata e numerosa folla di Padovani e la più 
bella mostra di donne tale da formare di per 
se una irresistìbile attrattiva. 

La circolazione in qualche momento era ri­
dotta diflloile, ma non avvennero incidenti. 

Dal tocco alle tr(* musica cittadina 
l'orchestrina dei Tzigani, 

Nel fratempo venne distribuita una grande 
quantità dì biglietti per concorrere a speciali 
premi i quali furono assegnati ad alcuni degli 
intervenuti. 

L'incasso della giornata non avrebbe potu­
to riuscire più soddisfacente, nò più brillante 
il ritrovo. 

Pubblicheremo i risultati finanziari tostochè 
ci saranno comunicati - intanto non possiamo 
che rilevare l'esito fortunato di questa ri­
prosa del Salone la quale ha coronato magni­
ficamente la sarie dagli spettacoli di Carno­
vale. 

poi 

Alio 7 ritrovo all' Hotel dove fu brindato 
alla .cavalcata dìvartontìssìina e ha fu fissata 
una seconda per domenica prossima, con pro­
babilità di qualche variante al programma per 
iniziativa di alcuni cavalieri che proveranno 
in gara i rispettivi cavalli. 

Forse si coraìneia quel movimento di riu­
nione che quando fosse uh po' accentuato ren-
renderebbe doppiamente simpatica questa buo­
na Padova; ma domando JS ore dì tempo par 
mettere un po' a posto le reni che si risento­
no per benino dei 38 chilometri. 

Siafflno. 

A CAVALLO 

Ci\o N A C A y E N E T A 

Fe-
II r i t o r n o dei d u e i n n a m o r a t i 

Mandano da Latisana alla Gazzetta di 
nezia: 

« Oggi, con' grande consolazione delle ri­
spettive famiglie, ritornarono alle loro case i 
due giovani innamorati, fuggiti, coma vi scrissi 
ieri l'altro da qui, perchè contr,arìati nel loro 
amore - con l'intenzione di suicidarsi nella 
vostra città. 

Fortunatamente però cambiarono idea, e, 
dopo essere stati tre giorni nella bella Vene­
zia, consumati i pochi denari ohe avevano, 
pensarono bene di ritornare presso i loro cari. 

Si dice che il padre della ragazza abbia pre­
sentato querela par ratto di minorenne, ma 
non lo credo. È meglio che un bel matrimonio 
chiuda questo piccolo romanzo. »' 

La storia di nn ricatto 

Mandano da Ravenna 6 al Jlesto del Car­
lino. 

• Facendo seguito al mio telegramma 
sulla scoperta del ricattatore Alessi, eccovi 
alcuni particolari. 

La prima lettera minatoria ricevuta dal 
sig. Stanghellinì Pio fu il 25 scorso mese. 
In essa era indicato che la lettera colle 
25o lire doveva esser posta sotto un muc­
chio dì pietre in vicinanza ad un orinatoio 
in Borgo SaJJÌ. 

A questa prima lettera non 'avendo ot­
temperato il signor Stanghellinì, né seguì 
un'altra il 28 stesso mese, con più serie 
minaccìe, cioè che sarebbe andato di mez­
zo la vita del sig. Stanghellinì e dei suoi 
figli. • 

Allora il signor Stanghellinì si con­
certò coi suoi due fratelli, giovani animosi, 
e decisero di fare da per sé un servizio di 
sorpresa. 

A tal fine, giunta l'ora indicata, po­
sero una busta contenente diverse pezze 
da lire 5 nel luogo prescritto ed essi si 
appostarono in modo da poter vedere senza 
esser visti. 

Poco dopo arrivò l'anonimo autore delle 
lettere minatorie, e con tutta sicurezza pi­
gliò il plico, ma quando fu per andarsene 
si vide fermato dai signori Stanghellinì che 
riconobbero in lui certo Alessi che pochi 
giorni prima aveva:col maggiore di essi fatto 
un contratto d'agìtto di una casa. 

L'Alessi si turbò, borbottò parole come 
per dire che si era trovato li per caso, e 
i signori Stanghellinì î accontentarono di 
di dirli che lo avevano riconosciuto. 

La cosa sarebbe terminata molto liscia 
pel l'Alessi, perche i signori Stanghellinì 
erano decisi di non dar querela, se non ne 
fosse pervenuto sentoie alla locale autorità. 

quale volle saper tutto e procede all'ar la 
resto dell'Alessi. 

1 fratelli Stanghellinì diedero saggio dì 
grande energia ma non è la prima volta che 
mettono a prova il loro coraggio ». 

P r e g l i ì a m o i n o s t r i Associa t i di l a rc i 
p e r v e n i r e il s a ldo del l o r o debi to pe r 
r a b b o n a m e n t o de l l ' anno p a s s a t o . 

In p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o di r in ­
n o v a r e so l l ec i t amen te l ' a b b o n a m e n t o 
a l l inei le n o n a v v e n u a n o r i t a r d i ne l la 
spediz ione del G io rna l e . 

La neve non ha fatto che una finta. 
Al tocco un sole splendido, ma che non pe­

sava sulle spalle, cosicché alla riunione in­
detta da Giuseppe Rossi in Prato qualcuno 
intervenne prudentemente in newmarhet, 
invidiato più tardi da qualche disinvolto. 

Erano a cavallo la signora M. Rossi con 
Zatiajon m. s., il bar. Camillo Treves col suo 
baio sfacciato e balzano ed il figlio Gastone, 
il bar. Mario Treves con la sua morella; Giu­
seppe Rossi con Cornelia di razza Broda ma­
gnìficamente improvvisata da caccìa-saltatrice, 
ring. Giuseppe Trieste con Franlilin m. s., 
ad i fratelli ing. Vittorio ed avv. Gabriele 
con Nati Brauwn p. s. ed una morellona. 
il capitano Belfante con Brava una baia ner­
vosissima di 5 anni, il tenente Bibolini con 
Grande Dame che ha galoppato tutta strada, 
i capitani d'artiglieria conte Calvi a Semerìa 
con dna sauri ben fasciati, il dott. Barzilai 
con Ideale m. s. una grigia elegantissima 
mólte avanti, il tenente Da Zara con Bellina 
m. s. la favorita del bersaglio a Porta Por­
tello, il conte Bibi Dolfln con Cesare di razza 
Brada - instancabile - a Staffino con Ca­
milla, una sinapatleissima morella di razza 
Brada ma che presto entrerà nelle scuderìe 
dol Comune appena saranno istituite. 

Altri due cavalli al seguito - totale 18 ca­
valli - un affettò magnifico sulla strada Mo­
strina, la signora Rossi in testa ed il gruppo 
riunito attorno-trotto e galoppo. 

11 passaggio un po' monotono a fondo u-
gualmente bianco, ma la strada buona, non 
estremamente dura e cavalli tutti avanti alla 
mano - altrimenti impossibile seguire Zaììaion 
impassibile sotto la gran mano della sua gen­
tile amazzone. Appena il tempo di accendere 
qualche sigaretta - l'andatura è un po' spìnta 
ma le reni solide e l'umore eccellente. 

DìfBcìlmenta s'improvvisa una passeggiata 
così gradevole - disgraziatamente, passata la 
voce solo la vigilia a sera, molti non seppero 
della riunione e mancarono. 

Si passa a gran trotto Chiesanuova e Rar-
bano, si fende la folla a Mestrlho e si svolta 
per le stradoUe meno dure di Lìssaro fino a 
Poiana - 19 chilometri percorsi in un'ora un 
quarto - cavalli in buone condizioni. — Sono 
lo tra. 

Si scavalca airallevaraento Macerata che il 
timore d' un ritardo non permette di visitare 
quietamente. Però spicca tosto la disposizione 
molto razionala dei boxes spaziosi, bene acrea-
tì, ben tenuti, divisi da una corsìa comodissi­
ma in sabbia che percorre tutta la scuderia. 

Si adocchiano dei buoni prodotti finché è 
presentato jsndimion V americano figlio di 
Dictator da Ilaìnbletonian 10. La sua splen­
didissima genealogìa, ohe risala ad//«mJteto-
nian 10 come quella di Blwood Medium ed 
Hamtìteton, s'impone per tutti gli intenditori 
che sono avidissimi di vedere il trottatore. Re­
cord 223 3|4 alto 1,55 li2 - tredici anni - mo­
rello balzano alle posteriori e flore in fronte 
magnifiche reni, molto sotto di se, gran por­
tamento di coda - un elegante tipo di arabo 
rinforzato. 

La scuderia era afl'ollata di altri visitatori 
- si scambiano cordiali saluti e su in sella sulla 
quale qualcuno non trova ai primi passi tutte 
le dolcezze d' una poltrona soffice. 

Ritorno brillautissiiuo con pochi minuti di 
fermata per un wermuth al Mostrino - poi 
andatura spinta e cavalli sempre pronti rien­
trando a Padova circa alle 5. 

Dn po' difficile il passaggio in Via S. Gio­
vanni per la neve ghiacciata levigatìssima e 
così in Via Spirito Santo. Qualche cavallo do­
vette passare sotto il portico. Camilla quasi 
quasi entrava in Redazione a scrivere questi 
appunti e stendere duo righe di protosta per 
quel ghiaccio che minacciava la salvezza dello 
108 gambe della cavalcata. 

Magiiillco l'effetto dai 18 cavalli riuniti fino 
in Prato. 

L a G i u n t a p rov inc ia l e a m m i n i s t r a ­
t iva di Padova in adunanza dal 4 marzo 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Approva un affranco di decima deliberato 
dalla Congregazione di Carità di Marlara. 

Autorizza la cancellazione 16 decembre 1890 
N. 2778-1365 relativa al capitale L. 10 mUa 
afl'rancato all'Istituto di S. Catterina e del 
Soccorso. 

Approva il bilancio Preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Oaniposarapiero. 

Approva i bilanci prevantivi 1892 dei Legati 
Vero e Zanandrea. 

Ritorna por ulteriori pratiche di Legge il 
preventivo 1892 dell'Ospitale Fate-bene Fra­
telli in Padova. 

Allo stato dagli atti tiene fermo un prece-
dante eonchiuso sul Legato Leoni alla Con­
gregazione di Carità di Pernumia. 

Approva il bilancio preventivo della Con­
gregazione di Carità di Pontalongo. 

Rimanda per regolarizzazione i bilanoi pre­
ventivi 1892 della Oongragaziona di Carità 
di Monselice e del Legato Martinengo. 

Rimanda al Comune di S. Pietro Vimìnario 
il bilancio 1892 per variazioni opportune. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Casa di Ricovero di Mousalioe. 

Approva il bilancio 1892 del Comune di Co-
devìgo e l'assunzione di un mutuo. 

Dà parere favorevole al concentramento del­
l' Istituto Picìnali di Consalve e conseguente 
modiflcazione dello Statuto. 

Approva il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Arzargrande. 

Approva il bilauoio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Pontaniva con qual­
che variazione d'ordine. 

Prese atto dell' erogazione di L. 500 a fa­
vore dai poveri delia parrocchia di S. Daniele 
dal defunto Francesco Zucchetta e rimise le 
pratiche alla Prefettura per l'altro legato di 
L. 1000 disposto dal medesimo a favore della 
Congregazione di Carità dì Padova. 

Approva doflnitivamento il bilancio preven­
tivo 1892 del Comune di Arzergrando. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Vigodarzere. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 del le­
gato SpinelU di Mostrino. 

Autorizzò la lioitaziona per f irnitura generi 
di vittuaria occorrenti nell'anno corrente al­
l' Istituto centrale pei Ciechi in Padova. 

Approva lo storno di fondi nel bilancio 1892 
delle Spedale Civile di Padova. 

Approva deflnìtivainente il bilancio 1892 del 
Comune di Piombino Dese. 

Approva i bilanci preventivi 1892 della Con; 
gregazione di Carità dì Consolfe e degli Isti­
tuti pii da essa amministrati, modificandoli in 
quanto riguarda il riparto della spasa sul per­
sonale amministrativo. 

.% 
Club d e g l ' I g n o r a n t i . 
A norma degl'interessati avvertiamo che 

chi vuol accertarsi dì aver vinto dei premi, 
potrà recarsi in Salone airuflicio del Comi­
tato per le Festa. 

.** 
Coscr i t t i . 
Il Sindaco di Padova 

A V V I S A 
che l'estrazidne a sorte dei coscritti nati.nel-
l'anno 1872 avrà luogo nei giorni h, 6, 7 a-
prile p. V. alle ore 9 ant. nellla Gran Sala 
della Ragione. 

Padova, d marzo 1892. 
Il Sindaco 

V. GIUSTI 

Assoc iaz ione p a d o v a n a pe r i publici 
d o r m i t o r i . 

Nel Dormitorio Savonarola, durante il mese 
di febbraio, furono ricoverati 40 uomini e 3 
donne in complesso 43 individui con 309 pre­
senze delle quali 96 gratuite e 213 semigra­
tuite. 

Nel Dormitorio S. Chiara furono ricoverati 
16 uomini con 335 presenze, delle quali, 22 
gratuite e 313 semigratuite. 

Furono licenziati 8 individui per mancanza 
di ietti. 

* * 
Soc ie t à d ' Incoragf l i amento . 
li Consiglio d'Amministrazione di questa 

Società, nella sua ultima seduta, ha prese, tra ' 
le altre le seguenti deliberazioni : 

I. Ha assegnato il premio di fondazione 
B. O. Viterbi di lire 60 pel corr. anno a 
LiON CARLO falegname appartenente alla So­
cietà dei Reduci dalle Patrie Battaglie. 

II. Ha assegnato nn sussidio ,d' incorag-
giameuto di lira 100 a PIETRO NOVELLI scul-, 
toro decoratore. *' 



liidicK M. e . l 'opoUire. 
lori si riunì l'assemblea generale degli azio­

nisti di questa Banca sotto la presidenza del 
suo illustre presidente senatore Coletti. 

La sua'relazione elle scese ai più minuti 
particolari ha annunciato con rara chiarezza 
il profltteyole lavoro della Banca la quale con­
tinua a guadagnare nella liduoia dei clienti 
«seguendo le più caute e sicure operazioni. 

Per questo riguardo - in omaggio ad ultima 
roodiflcatione dello Statuto - dalla somma de­
gli utili fu tolta una maggiore somma di li­
re 22.000 la quale, pur venendo ad aumentare 
Ja riserva, ha fatto diminuire, in confronto del-
i'annojscorso, la cifra del dividendo fissata que-
st ' anno in IJ. 3.50 per azione. 

L'assemblea procedette, in seguito alla re­
lazione dei Sindaci, all' approvazione dei bi­
lanci. Sul fondo di L. 3000 de.stinate alla be-
neflcenza furono stabilite le seguenti elargi­
zioni: 

L. 400 agli Ospizi Marini 
L. 300 alla Scuola di Disegno e plastica. 
L. 300 alle Cucine economiche. 
L. 100 all'Unione Mutua fra gli agenti di 

commercio. 
Le cariche sociali riuscirono così composte; 
Presidente sìg Ooiletti dott. Domenico; 
Vice-presidente sig. Treves dei Bonflli bar. 

Mario; 
Consiglieri i signori : Bollati dott. Agostino, 

Bellavitis prof. Ernesto, Oalegari Giuseppe, 
Oattioich dott. Giovanni, Luzatto-Dina Giaco­
mo, Organo Giovanni, Rìello dott. Giovanni, 
Squarcina avv. Ferruccio, Tivaroni avv.Carlo, 
Zanon ing. Ermenegddo. 

Sindaco supplente sig. Alessio prof. Giulio. 
Probi-virf signori Fasolo Giacomo, Marcon 

dott. Luigi, Pietropoll avv. Paolo. 
Arbitri signori Anastasi Francesco, Beggiato 

avv. Tullio', Oucchetti Qio. Batta. 
Elettori di sconto signori Barbaro avv. K-

miliano, Bolognin Francesco, Corradini Anto­
nio, Marchiori Riccardo, Sgaravatti Luigi, Ta-
^oga Giuseppe, 'Visentlni Antonio. 

* * 
F u n z i o n e re l ig iosa . 
Questa mattina alle ore 7 1[2 nella chiesa 

parrocchiale di S. Benedetto, S. E. monsignor 
vescovo Callegari celebrò una messa in onore 
<li S. Tomaso d'Aquino. 

Questa sera ade oro 5 li2 don Giuseppe 
prof. Ales.si farà il panegit;ico del Santo. 

Q u a n d o nev ica . 
Non par vero, ma eerti fenomeni non si os­

servano che a Padova: uno dei più curiosi è 
quello della spazzatura in caso di neve : la 
neve dimostra che i cittadini padovani, agli 
occhi dell'amministrazione pubblica, si dividono 
in elelU e in abbandonati. 

Ohe succede infatti quando uno strato di 
• neve copre le contrade della città ? 

Tutti possono testimoniarlo. 
I braccianti del suburbio e molti anche della 

città che non hanno lavoro e non sanno come 
mangiare, corrono al Municipio per essere as­
sunti nella spazzatura della neve. 

Fin qui tutto sta bene : anzi non siamo stati 
avari di lode per la solerzia dimostrata ('altra 
notte nell' opera di cui si tratta. Ma . . , . o' è 
un ma. 

Quella solerzia s'incaglia subito ed ha un 
limite eccessivo di spazio e di tempo. Sì la­
vora come cani finché la neve sia sgombrata 
dal cosidetto Corso, e da qualche altra con­
trada principale, dalle Piazze; ma poi tutta 
la vasta rete delle altre contrade, che costi­
tuiscono questa vecchia Padova, è lasciata im­
provvisamente in abbandono e nessuno più se 
ne cura. Raccolta la neve a cumuli da una 
parte e dall' altra delle vie, si lasciano i cu­
muli come fossero altrettanti monumenti, non 
si vede più né una palla nò un carretto per 
curarne lo sgombro, finché una pioggia prov­
videnziale arrivi per scioglierli, ma per tra­
mutare nello stesso tempo le contrade in or-
rende pozzanghere, quando per doppia disgrazia 
non si cambino, causa del gelo, in altrettanti 
specchi di patinaggio, o lo sconcio non si ag­
gravi per nuova neve che sopraggiungo a co­
prire quella di prima. 

C è proprio una parzialità sconveniente in 
questo affare dello sgombero della neve. C'è 
anche qualche oontradina secondaria, che par 
gode, non si sa perchè, il privilegio di una 
pronta pulitura ; ce ne sono altre, che potrem­
mo nominare a dozzine, aifatto trascurate ; 1 
monumenti nevosi vi resteranno finché il tempo 
li avrà disciolti colle belie conseguenze sopra 
indicate. 

Ma è giustizia codesta ? Non pagano forse 
le imposte tutti i cittadini, sia quelli che abi­
tano lungo il Corso, sia quelli della altre floo-
trade ? 

Ci pare ohe il lavoro dei carretti e della 
spazzatura dovrebb'essere tosto ripreso: tanto 
più che il freddo, prolungandosi, congela gU 
avanzi rfella prima spazzatura, rende perico­
loso il camminare, non basta: nessuno può 
uscire di casa col cavallo senza esporsi a qual­
che disgrazia. 

Il sistema dei due pesi o delle due misure 
applicato ai cittadini non è mai bello, e non 
lo.è iierameno nel caso della pulitura della 

• neve. 

A r r e s t i a P o n t o di B r e n t a . 
Ponte di Brenta 6 marzo 

CORRisp. PARTICOLARE DEL Comune 
lori nelle ore pomeridiane il delegato di P. S. 

signor Caruso assieme ad altre guardie tra­
vestite ai recarono qui a Ponte di Brenta per 
tradurre alle carceri certi Mucìgnato padre e 
(Iglìo fruttivendoli, ambedue imputati di furio 
in danno di certo Baro Girolamo negoziante 
in granaglie di qui. 

Ecco come la giustizia potè riuscire ad im­
padronirsi dei ladri. Pare che il Mucignato si 
recasse spesso a Padova a vendere piccole 
partile di frumento a certo Ferraresso Gia­
como negoziante pure, amico intimo del Baro, 
L'altro ieri il Ferraresso insospettitosi al^ 
quanto di questo piccolo negoziante in gra­
naglie e sapendolo da Ponte di Brenta lo ad-
dittò al Baro comunicandogli puie la cosa. 
Questi, lontano dal supporre che la merce 
fosse di furtiva provenienza, non diede certa 
importanza al fatto, ma quando, entrato nei 
negozio del suo amico s'avvide che il frumento 
acquistato dal Mucignato corrispondeva per 
qualità al suo che teneva nei granai di Ponte 
di Brenta, denunziò subito l'individuo all'Uf-
flcio di Questura. 

Difatti il delegato Caruso rinvenne nelle ta­
sche del Mucignato padre una chiavo nuova 
con cui entrava comodamente nei granai dei 
Baro Girolamo. 

Pare che oltre al figlio del Mucignato Siene 
complici altre persone. R. 

* * 
I n c e n d i o . 
Verso le ore 11 li2 pom. di ieri sviluppa-

vasi un incendio nella casa di abitazione del­
l'orefice Toppani Lodovico in via Rogati n. 2227 
distruggendo un letto, uno scrittoio, un ar­
madio ed altri mobili. 

Nell'incendio andarono distrutti anche al­
cuni oggetti preziosi ; cioè collane di corallo, 
porle, cartelle di Milano, Venezia e Barletta 
per un danno complessivo di L. 3000 circa. 

Causa dell* incendio fu un caldanino posto 
vicino ad \m letto. 

STATO C I V I L I T D I PADOVA 

Bollcltiiio (Id 2 
NASCITE. - M.nsf.lii N. 0 - Femmine N. 2 
MOlìTI. - M(i|,'gio!"iiio Adele dì Lorcn:!o mesi !. 
1 hiimhino del '. Li. di P.idovii. 

Zimutto Giusiipite la Vincenzo iinili 65 liquoi'ista eoiiing. 
di Can'iini S Stelano. 

Peliizzai'l Gi»sep|ic di Nieolò anni 28 villico celiììe di 
Nogarolc. 

Itollcllino del 3 
NASCITE. - Maschi N. l - t'emraine N. ì 
M.\TldMONI. - IlaniitUKzo Emilio di Anlonio ostJ con 

Laura Uosa fu Francesco casal. 
MORTI. - Roman dcUu Cavazzin-Barliiero Matilde lu G. 

11. iinni 78 casid. ved. 
Doro Ai'î dra ili Dumoiiico anni 10. 
Garnhillara Fausto di Luigi annt 1. 

Ilollettino del i/ 
NASCITE. - Maschi N. 2 • l'cmmine .»(. I. 
MOliTI. - Salmaso lìianca di Andrea anni 24 domestica 

nubile. 
Sguario G. I!. di Bortolo gioiTil i 0 di Padova. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matriinoniali 
del 2 8 F e b b r a i o 1 8 9 2 

Seconde pubblicazioni 
Bada Angelo fu Luigi ceraio con Giacon E-

tnìlia di Francesco casalinga. 
Bernardi G. B. fu Giovanni guardia muni­

cipale con Schievenin Brigida fu Innocente 
cameriera. 

Laiiza Giovanni fu Antonio calzolaio con 
Varotto Vittoria di Pasquale sarta. 

tutti di Padova. 
De Benedetti Israel Zaccaria di Samuel A-

bramo capitano r. esercito in Peschiera con 
Senigaglia Regina detta Gina poss. in Padova 

Zuanetti Angelo di Antonio caporale mani­
scalco 23' artiglieria in Cuneo con Mistrorigo 
Laura di Alessandro siarta di Padova. 

liampaldi G. B. di Giuseppe contadino in 
Chiesanpva di Padova cou Bonapersona di Bor­
tolo massaia di Rubano. 

Vettore Angelo ili Luigi facchino in Padova 
con Bonaldi Pasqua fu Antonio casalinga in 
Mira. 

Bruscato Domenico chiamato Angelo fu Gae­
tano meccanico in Padova con Gubatti Cate­
rina di Giuseppe fiammiferaia di Venezia. 

Bortoli Vittorio fu Luigi carradore in Pa­
dova con Gismondo reote Gismundi Angela di 
Amedeo privata dì Trieste. 

Sacchetto Stefano fu Diimenico cameriere 
in Venezia con Mirocello Anna dì Giusappe 
casalinga dì Venezia. 

Sorriere delFArte. 
T E A T B O S O C I A L E 

[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Abbiamo da Este, 6 : 
La compagnia comica goldoniana diretta dai 

cav. Giacinto Gallina ha inaugurato ieri sera 
un breve corso di rappresentazioni con Una 
famegia in rovina; vi agirono i migliori ar­
tisti cui il pubblico scelto e numeroso fu lar­
go di ben meritati applausi. 

Il cav. Gallina poi fu fatto segno ad una 
particolare dimostrazione dì simpatia ed am­
mirazione. 

Per questa sera con Zenle i-efada si pre­
vede un teatrone. 

Brava la Presidenza dei Teatro che ci ha 

procurato di godere qualche buona serata con 
poca spesa. \^ 

I T B A T B I D I P A R I G I 
I teatri di Parigi fecero nel 1891 franchi 

23,.599,C57 d'incas.so, cioè mezzo milione più, 
che nell'anno precedente. 

Dal'1848 in poi il maggiore inca.sso fu fatto 
nel 1889 (anno dell'Esposizione) con 32 milioni 
Nel 1871 (l'iiuno terribile 1). gli incassi disce­
sero a •'),71.1,000, poco più che nel 1848, 

L'Opera incassò nell'anno scorso 3 milioni, 
la Commedia france.ie 2 milioni, l'Ippodromo 
1 milione e 1|2. I 

II minore incasso è quello del Teatro mo­
derno, 8902 franchi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I — La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: Le damigelle 
di Saint-Ci/r — Ore 8 1|2. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo vocale ed istruraentalè, ore 8. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI l'ADOVA 

8 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 s. 48 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 13 s. 15 

Osservaz ion i me teo ro log io l i e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

6 marzo Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 760.0 759.8 759.5 
Termometro oentigr. —0-.9 +1-A -fO'.O 
Tensione del vap. aoq. 3.5 3.9 3.5 
Dmidità relativa . , 80 76 80 
Direzione del vento . N N N 
Velocità chil. orar, del 

18 8 8 
Stato del cielo . , cop. sereno ll4cop. 

Dalle 9 ant. del 6 alle 9 ant. dei 7 
Temperatura massima = -(- 2-.6 

» minima = - • 2'.1 

L'EMULSIONE SCOTT è destinata ad oc­
cupare il posto dì preferenza nella cura delle 
malattie dell' infanzia. 
{Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

L'Emulsione Scoli non vien meno nella 
pratica alle promesse dei suoi componenti : 
ipofosflti ed olio di fegato di merluxfo. Parrai 
anzi che il loro connubio, oltre al rendere 
l'uno e l'altro meno sgradevoli e più tollera­
bile, accresca le virtù riparatrici di entrare. 

Tale preparazione è destinata ad occupare 
un bel posto nella medicina infantile e fra 
i presidi rico.stitnenti. 

Milano, 26 Settembre 1885. 
prof. GAETANO STRAMBIO 
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Nostre informazioni 
A proposi to di tina r e c e n t e pubbli­

cazione sull 'Alsazia e sul la L o r e n a , 
della qua le si è occupa ta in quest i 
giorni la s t ampa di q u a e al di là 
del R e n o , cor re voce ohe non vi sin 
es t raneo il concetto de l l ' Impe ra to re 
Gugl ie lmo, seppure non vi è in te rve­
nuto colla penna. 

I l t e n o r e del l ibro cor r i sponde cer­
t amente , così nelle idee come nella 
m a n i e r a di svolgerle, ai discorsi di 
Dresfla e di Brandeburgo ; d 'a l t ronde 
il l ibro s t a in a rmon ia per fe t ta colle 
convinzioni di ogni buon tedesco sulla 
un i tà ge rmanica , e per conseguenza 
nul la dice di nuovo. 

Sa vi è qualche cosa di notevole , 
nella pubblicazione di cui si t r a t t a , è 
piut tos to il momento , quando cioè la 
diplomazia s ta osservando con sospetto 
l ' a t t i v i t à raddoppia to della F r a n c i a 
ne'suoi prepara t iv i mil i tar i , ai qual i 
fanno r iscontro disposizioni non meno 
inquie tan t i e bellicose da p a r t e del • 
l 'a l leato di Crons tad t . 

Si r i t iene però gene ra lmen te che la 
pace non corre imminen te per icolo , 
ma che la pubblicazione in discorso 
sia so l t an to un avver t imen to . 

Vini e most i 
ROMA, 7, ore 8 a. 

(F) Il ministro Branca ha firmato il de­
creto che diminuisce quasi di un terzo la 
lariffa di trasporto all'estero dei vini e dei 
mosti. 

Per ottenere la diminuzione, il Governo 
ha rinunziato in larga parte alla sua quota 
di partecipazione sui proventi ferroviari. 

Stamane il Ile ha firmato il decreto ohe 
contiene la rinunzia agli utili. 

Il decrelo si prusonterii al Parlamento 
por la conversione in legge. 

La nuova tiu'ill'a durer i due anni. 

L o r d Du l l e r i n da l P a p a 
F ROMA, 6, ore S.W a. 

II « FanfuUa » di ieri sera dice che la 
visita di lord Duft'erin al Papa non fu un 
semplice atto di cortesia, ma ebbe causa 
da una missione politica riguardante l'Ir­
landa e le Indie. 

A m b a s c i a t o r e di Ber l ino 
ROiMA 7, ore 9 a. 

F L'«Italie» dice che nessuna decisione 
fu presa intorno alla nomina del nostro 
ambasciatore a Berlino. La scelta si farà 
nel personale diplomatico. 

P r o v v e d i m e n t i f inanziar i 
ROMA, 7, ore 10 a. 

(G). Stassera il Consiglio dei ministri di­
scuterà i provvedimenti necessari a miglio­
rare il futuro bilancio. 

DuHer in 
(6) Ieri l 'on. Nicotora visitò l'ambascia­

tore Dufferin che parte oggi. 
Il consigliere Dering reggerà l'ambasciata 

fino all'arrivo di Vivian nuovo titolare in­
glese. 

I n V a t i c a n o 
(G). Ieri il papa ricevette il giornalista 

milanese Don Albertario che gli presentò 
l'obolo di L. 13.S00. 

Si dice ohe monsignor Sinistri, prefetto 
delle cerimonie pontificie, sia seriamente 
ammalato. 

T E L E G R A M M I D E L L E H O R S B ' 

Padova, 5 
L. 

marso 
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ItBadìia Itiilìiin̂ i 
Azioni l'ei-i-. Meditiii-r.tme 

» Mcridion;ilì 
> Ci-i'dito Moliiliare 

Olililij. Crrdito l'"oiidiario 
> Banca iNiizionale 4 0|(| > 479.— 

Id. id. 4 l|2 1 48.5.— 
Anioni Società Vnnetji dì (losfruz. > 45 , 

1 liuiica ViMiina ì 237.— 
s Accìali'i-it! di Terni i £50 • 
• llallinci-ia > 347.— 
) I olonilicio Canioiii j 3B0. — 
» » Veiif̂ /ciiio 1 248.— 
» (IriKlilo VeiiLto I —.— 
• Socielii Veneti Lagunare i 133.— 
> Guidovie centrali » 4;).— 
Ublilii-azinnl (Juidovie }(araiitìte 

dalla l'i-ov. di l'adova > 100 

S o c i e t à a n o n i m a p a d o v a n a pel T e -
le lono ed a l t r e app l i caz ion i de l la e l e t ­
t r i c i t à , capitale sociale L. 100000 Versato 
L. 65,000. 

I .signori azionisti sono convocati in assem­
blea generale ordinaria pel giorno di domS'hi-
ca 20 corr. alle oro 1 1(2 pom. nella «éde 
sociale in Padova, Via 8. Bernardino, por db-
liberare sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni del Consìglio d'ammini­

strazione; \ 
2. Relazione del Consiglio d'ainministr.azio-

ue sulla sitazlone sociale, relazione dei sindaci, 
discustione ed approvazione del bilancio 1891; 

3. Nomina dì 3 consiglieri d'amministrazione 
in sostituzione dei signori Rignano Alberto, 
Vanzetti cav. Cesare, Wollmann Adolfo, che 
in base al disposto dall'art. 20 dello Statuto 
sociale, scadono per anzianità; 

4. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti. 
Padova, 4 Marzo 1892. 

Il Pres idente " 
cav. OlSSARK VANZI5TTI 

Avvertenze - Ove l 'assemblea non riuscisse 
a costituirsi in prima convocazione, i soci sono 
invitati in seconda convocazione per la suc ­
cessiva domenica 27 cor r . , al la stessa o ra , e 
nello .stesso locale (art . 17 S t a t u t o sociale). 

I s ignori azionisti possessori di azioni al 
por ta tore , per essere ammessi a l l ' a s semblea , 
dovranno depositare 1 propri titoli non più 
tardi del giorno 14 marzo e o r r e n t e presso I» 
Sianca in accomandita G. Romiat l e C. (ar t i -
"colo 11, S ta tu to sociale) 

Ilo' iìiai-a 
I. iinhardi» 
Viistriactie 
linai Nazionale 

Napoleoni d'ore 

Lohdni 
(><inr.anid 

; l-'rancia 

V i e n n a 5 
3l)8.-- I uiu,„, su l'arilo 4r.ia 

82.2.'i I . su Londra 118.75 
151.— I IVaalila AustriacJ 94.3) 

HlaH.— I Zecdiini im(ier 
9 .42 . - I 

CAMBI 
. S6.01Ì I Austria L. 220 

1 S8.S5 ! SvizH-ra » 103 00 
104.111 ! 

F . B E L T R A M E Dire t tore 
F . S A C C H E T T O P r o p r i e t a r i o 
Leone Angeli, g e r . responsabile 

NERVOSI 
La LOZIONE (PYLTN) 

dibase dieter.s pec. tab.miit 
delleb. orient. esommao 

universalmente raccomas-
data da dùstinte celebrità Me­
diche, porcile vince le più 

^i^r- ostinate malattie nervose ed 
ha l'immonsii vantaggio di non doversi prenr 
der per bocca. . 

Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA, S e r t o r i o EmIHo 
Sai Veccliio, ed in tutte le primarie farmacie 
del Regno. . 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce nrattse franco dal Concessionario per 
l ' I ta l ia , Farmacista S T R A Z Z A Mi lano 
Piazza Fontana. 

ORARI F K H H O V I A R I 
(Velli quarta pagina) 

>e9»»e»«««««e»ee«««««oeeo«ea»e«eo' 

° Riunione Adriat ica di Sicurtà 
e p e t t a nel 1838 

S O C I E T À ' - A N O N I M A P E R AZIONI 

OSPITALE VERSATO L. 4 , 0 0 0 0 0 0 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
. in caso di morte, in caso di vita a'I età piMstabilila; dotili di rendite vitalin ie im-
j mediate e differite, miste con o sui?.a raildoppiato pagamento del capitale ussicu-
I rato eco. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DAMI DEGL'INCENDI 
contro quelli pi-odotti dallo Scoppio del Gaz, ile;;li Apparecchi a Vapore e del 
Fulinine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e delia perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecane, garantisce in fino a premio fisso contro i 

DAMMI D E L L A G R . 4 N D 1 M E 
PRODOTTO DHL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
ì le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La HIumONE ADRIATICA DI SICUIÌTA' dal 1838 a tutto-1800 ha risarcito 
circa 4 8 2 , 0 0 j A s s i c u r a t i col pagamento di oltre 4 0 7 fflitioni di l i r e , 

DalJ8S4 al •1890 ha pagato per risarcimento DANNlGRANDllyE in Italia, 
oltre 3 2 m i l i o n i dì lire. ' .-sm • t'é 

;; o _Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a l l ' a g a n z i a 
li P P s n o i p a l e d i P a d w i i a , la quale è altresì aliilitàta ad assumere proposte 
;; daffari per cotito della S n o i e l à J u t a w i s a s i . m a l a eli a i s i o u i - a a i o i i i 
1 c o n i f r o l e O I S G R A Z E A C C I D E N T A U . 

• llllMiWlWilimilMUllw ljilìwwiMllTWB)j»tt|ttffM •: 

Ij'Uflioio deWAgenzia Principale 6 situato in Pad'om, Piazza Cavour N, 1I22.A 
icon Agenzie' Mandamentali in ogni Capoluogo di lilandamonto. 
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Or uri FeiToVìa r̂i 
ete Adriatica :S(?'ci^(à,^^ Weneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
tìb.rl 7,5f) » 

8,44» 
(iiretio l , J l p . 
ftccel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
(tirelito 5,49 » 
óhin. 8, 1 » 
aocwl 10,20» 11,20» 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,16» 

•VenezIn'rPadova 
omn. 4,15 a'. 
» 6,10 » 

dirotto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
oinii. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15» 
» 6,15 » i 

dirottoI0,35»| 
accel. 11,15 »' 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1, 18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

l i ,21» 
12,17 » 

l ' ivdova-Verona-Milano 

luh. 7,39 a. 
ir., 9,48» 

unni. 1,33 p. 
dirut 4,41 » 
rui.s 7,-52 » 

. 12,12 a 

10,'tO a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

lO.lirt » 
1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.30 » 
r.Ver. 
6.30 a. 

Patlova-Bolofl i ia 

omii. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

(iifftlo 11,25» 

10,20 a. 
9,50 r. llov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 r. Rov, 
1..50» 

iv l i i ano-¥eròna-Padova 

"3744a. 
7,48» 

10,50» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10 » 
mjK. 6,40 » 
acc. 6. a 10,34 » 
lir. 12.50 p 4 , - -p . 
jmn. 9.45 a 3, 6» 

Bolof l i ia-Padova 

diretto 2,10 a. 
oit.n. 5,=. » 
(la Uov. 5,15 » 
misto 9,>= » 
«lirelto 10,35 » 
accel. 6,30 p, 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

Mes t r e -Udine l ld ine-Élos t re 

diretto 5,15 •\. 
ormi. 5,43 » 
«listo 7,59 » 
omn 31, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. I misto 1,50 a. 
10, 5» I ormi. 4,40 » 
8,50 f. Trev. daTrev.10,50 » 
3,14 p. .Mliretto 11,15» 
4,4(,i» romii. 1,10 p. 
'6, 5f. Trev.li oran.- 5,40 » 
11,30» Ida-Trev. 6,35» 
2,25 a \ iliretio 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monseì lce-Legnaflo 

ortii. 7,=" a.| 8,10 a.f.Leg 
omn. 7,25 p.| 8,40p, 
omn. 3,50 5,25 

Helliii io-Moiilelìclhiiia 
unni. 4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.90 ,p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p. 

I jeonauo-Mo' isol ice 

misto 7,20 a.. 8,35 a. 
ormi. 10,10» 11,40 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Moii te l je l luua-Bel lui io 
omii. 6.60 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4. - a. 

8.18 p. I 10.22 p. omn. 

. PadaVìi-VeAieyJa 
misto 6,40 a. 

10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

V e n e z i a - P à d o v a 
rriisto 6,32 a. 
' » 9,20» 

? 2.44 p. 
» 4,44 » 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
. ' ,29a.| 7,19 a, 
8,37» !l0,30!> 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
"misto" 9,10 aTÌMST.^' 

» 1,3Ò p. 3, 8 [i. 
» 5,30 » I 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.l 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p 
» 3,3a p.l 6,10 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a'. 

, 5» 
misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
m. 5,1"' B. 
Ao 8,lb » 

2,40 p. 
eriin. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

BISCOTTI - SALUS - BARUFFI 
a l F E B E O ed a l P O S T A T|0 di C A L C E 

• d o a l c ó e f a , c i l e r±oOist i t ix©i3Lte r>©l (B4ÌV1ÉINI) 
Preparati cella ccoperazicne del chimico faim. P . F r l g e r l o 

Entrambi utilissimi e moltoi laccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
p las t ico nei r a m n i o l l m e n ti delle ossa nei fanciulli, nella racli i t i i ìe, nella 
c loros i , nella scrofola, nelle divcise loime di a n e m i a e cacliessla. Istru­
zione g ra t i s , dietro domanda diletta alla Picmnta Fabbirca 

S. BAUUFl ' ' ! - MILANO 
Sp^fi'ìipo 7, ŝ f̂ ( 111 ^(flc S. Ma, nìienla JI. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 GianJe di enea 70 I 2 , 7 3 . 
Spese postali in più. — NJI. In un pacco si possono spedile 8 scatcle p cecie 
0 5 scatole grandi.Trovasi piesso tutte lo piincpali rainnjcie e Dicgheiie 
del Regno; in P A D O V A presso la Farmacia Emilio Serloiio. 

Stùnulis-iimo sia. Baruffi. Rnnm, 14 aprile ISOl. • 
Ho il piacere di parteciparle che i suoi B isco t t i a l tos ta to dì Calce, 

eh' Ella ebbe la gentilezza di tornirci, riescircno utili in tutti i casi nei quali 
si ti evo necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott. cav. P i o Blasi 
Direttore del Biefotrofio di S Spinto in Sassia, Roma 

Si'Uiili.inno i lh i e I Min-Ih ili I p III IH i\i ili I.  

MAZZO di NOZZE 
Per i'.pMUre la Garnaèlone, 

Vl t to r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Gonegl lano-VIt tor io 
omn! 7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32» 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omu. 3,55 » 4,28 » 

8,45 » 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

» l,30p. 
» 6,— » 

H,3o a. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= > 
« 6, 5 p'. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 

Omle far risplendere il viso di atfascinante bete 
^ezia, e por dare alle mani, alle ^iialU-, ed allo 
braccia .splendore abbaglùante, urinle il Fior (Il 
Mazzo di Nozze, che imparte e amunii.-a la dch-
tios« l'»'u;raiiza e delicate tinte del I'M^IU) <̂  della 
•osy 1:, un liquido igienico e i,ili(i,ì(i i'. senza 
rfvaW a! montlo per preservare - 'vloniire, m 
bellezza della gioventù. 

. Sì vende tlatuttiiFannacisti Inglesi e iiniielriFjI.'ra 
ItftlinierleParmccliieri. Fabbricani Lonilrii; n i f t i i a 

mistu 7,10 a.i 8,47a. 
i 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

'(ifrvitìminDton Row, W.* '̂--. 6 3 Pati i Vorlfc 

S E L V A T I C O 
Guida del la C i t t à di Padovs» 

L i r e 6 . 
sVendibile pressoi" tipograflaSaccnetto 

ULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

BiTO 01 mmim 
cou GLIGK^'INA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più v ffioact! dell'olio di fegato sem­

plice senza nessui» liei aiioi inconvenienti. 

S A P O R E G R i l D E ¥ O L E 
FACiLÉ .D'IGESTÌONÉ 

n Ministero dell'Iutarno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Oousiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Kmuls loae S c o t t . 

Usisi solamente la genuina EMULSIONE SbOTT 
preparata dai Cliiiuiei SCOTT & BOWHB. 

itoì SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE wa 

F., BONATELLI 

Eleoieoli di Psicologia e iogica 
PKESSaiO L. 2 

''̂  eririibile alla Tiiidi^raiia F . Sacche t to 

^ mtmmk ÌÌIEZIUNE e CoaMi 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi: '.isiro 
dcll'lnleriio (Vinmo Sanitario) 

Ccn questi nieaicinali si guariscono, radical­
mente in 3 0 J dlj le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, unche le- più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielie, 
bruciori, flussi bianchi e .sck'natanieme gli stringimenti'uretrali di qual­
siasi data e ciò era ncn è Vinvenlcre che lo dice, ma beripi legali cer-
tificiiti degli esimii medìci-cuiruigi M. Gagnoli di Genavai G. Pizzetti 
eli Parma; E. Di Tomrna,so di Napoli e di molte aftre celebjrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, ncnchò oltre mille lettere 
oi ringiaziamenlo di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente'meta'a Parigi Boulevard Uiderct, ,3S e mela in Napoli, Via 
iVcrgelina 6, tutti i gicini, dalle g alle 11 ant.; ed in parte feaclmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detu medi 
cinali. Chi usa l'Inièzicnè, ccniemperuneèmente ai Confetti, ottiene la 
guiirigicne con .«erprenilcnte brevità di tempo. 

A cclcic the ncn uj.f,iiiir^(.tt-t,i( a tcmpicndere la vera impor-
lanza di tali attesteiti. ma che pui bftnirnc guaiirsi una volta per sem-

\pre, è data Isccltà di paj^aie la cura dC'i'C verificata la puarigicno, me-
(liante Irattalive da ccn\ cniisi diretti.mente ccH'ìnventcre Ccstanzi, 
, Prezz" (lell'lniezicne L. 3,oo; ccn sirintia igienica ed eccnomica L.3,5o. 

./Prezi^o dei coiifeili per chi ncn ama l'uso tìell'lniezicne, scatola da 5o 
^ L. 3,80. Si vendono in tutte le buone laimacie dell'universe. A Padova 
Pente S. Giovanni e presso la Pari-'aci.i Ci-muflc Via b. Clemente, che 
ne .spedisce anche in provine' ciante aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

A O R I C O L T O ^ I 
Il nuovo concime antisettico, detto Ca rbon i l en ina , p r iv i l eg ia to dai 

Bejiio Governo , libera le ve si re campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base à\ cenere di pure legno, ò riccnosciuto uno dei migliori 
concimanti ê l anusettico pclenlissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenuloinlailibile cerne preventivo c o n t r o l ' i nvas ione delia 
l l lossera, perciò si rucccmanda agli agricoltori intelligenti comi' cura-
^ó per qualunque maUitiia par s^ii.iria. Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta Y a n d e t t i e [•'tilelti • • .i//'; - ' ' , a L. IO al quintale; 2" marca 
L. 10, —bi compera ci nei e ri puro ìcpne. - Si cercano oeunque rap-

presenanli e piazzisii. 

S U C C E S S O 
Meravigìioso Rigeneratore 

FBITILllZEilliPT 
Non potrà mai esseri» dirnentinina qtiestn ottima 

ed eccellentp scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garaiilire eil all'cMiinre the l'uso di 
quest 'acqua rigeiic-ralrice |'rii,i;ics?ivii tri isliiiitiim a 
rende ai capelli ed alla barba lì IOIM pniiiitivo lulnre 
naturale sin biuiiilo, caslajino 0 nero, iioiii;hè la iimr-
bidezza e la biillanle hiìit'v/a oriamaria s. nzaal le-
lazionr.,Preparato da ZEMPT FlìÈÙES chi ,1 prolii-
ui eri, Galleria Principe di Napoli, B NAIMILI. 
l*ii'CM.« liei Unione eim i>,lri>z. !.. » - «;ja>i<le >.. s 

DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 
Con (ititsto prciiiiiili si li '^IUHI : 11 li 1 !r Imiii-

pirc sirza daiUieLitiiaic la i c ih . £ iiH.fl'eiiHvi. e i,i 
MI iiiifsin 0 I Ih Ilo. t-'i 11 I, hi ,i r \i I , ,1; I II 1-1-. i 

proprio negozio del l'RATELLl ZiiMPT, Galleria Piiiuipe oi Ka-
poli, 8, NAPOLI. Presso in Provincia L. X 

Si vende in PADOVA presso BBDO.N ,.\. -1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso lulti i iirincipali Pro-
fumieria, Parruceliieri e Ifarmacisti di tulle le citlil d'Italia 

telano della Bocca. 

ACQUA^BOTOTl 
Conserva I Denti, Assolta lo Gengive, Rlntaca la Bocca, 

£SI8MS/ S£mi}£ la Vera 4SBIJA m BOTOT. \ 

DEPOSITO GENERALE: 17, Rue b li Palx, Parigi. 
AKTICAUMSre: aaS. HUI Salnt'Honoré. 

VENDITA IN T U T T K UE PROFUMERIK. 

COOPERATIVA „ INGEiV Dr 
SOCISTi ANONIMA ITALIANA A OAPlTALB .ILLIMITATO — ' 8EDB DI UH^MS 

mutuazione dt L Gennaio 1891. 
Capi t a l e socia le versato per tre decimi . . l . 5 8 M 4 0 0 Of 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . , 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
rven i i in por tafogl io » 3 2 8 5 6 5 3 . 5 3 , 

M'I jiri; -< KMirci/.id I •il:'U4iO ij l'i r(i,qil!]ilD 

. DIECI t^£R C E R I ; O DEI PREIVll ' 
I asi"iiii lUKilin immcnli n imllzzn hi coreo con iillra Siici 

1 !i ci', urntiiiti. (h ci.iisiili'iiaii )icr fil Asslcunili 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 , , 
PADOVA - Iiiii- A r d i . MASSIMILIANO ONGARO 

Soc'frfà (VAHfiicurazioìii m.ufve a qiwto. fì^aa coyjfrn 4 rìanni dHV 
IN<:I':M>IO, GRANDINÌI: <; MORTALITÀ dei BESTSAME, 
<n'if,r.z ola Oa/ R. Gor.crvic, ìjti.\miii('s/ .yu/Zo s/,irfi////Jti i\s?/fl, offe-
ìvafo /if •-•lO'ri'O (Wiio coìf anr pafìulo^ in -n a. ni wnt'cìpuzione, 
H'f/i i ^'.01 m.cincrosi sinii<fri a/. :IU(J \ — ivtcììda qnùnVo-rmo di 
allarfiurc- nioagi07-mente la siera delia S't-'Ci. Aziefida; mnl/voper 
cv'i, col pra^en/r M'aao, fa ricerca i7i vodesfa ClUù tì'vn ink'lllr 
fievilù Na]jpì-('f:e)iIonie, al Qvaie ferra coì'riyf.n.^to ii-na larlapi-óv-
'Oiffione e slipcìidin mern^Hr. j/urchò dispon/ja iH piccola ca/uzwne 
a (jnf-avzia iiel svo oj-eralo. 

L'ivolf/ersi alla i^ede della Scc/elù in Ci'cinoiui. 
// Dìv llor<' Oerx'ru/e 0. KO/.ZI ~ 

iî  n ì iwultiWiwr/ 

I=»SICK[E 
OVANNI P 

S O N E T T I 

i'adova — in-16 - 1892 

Lire 3 

f a u u v i i , Ib i tó . f r e l u . l l p . SiudùtìtlO 

ANTICA FONT 
XQUA FERRUGINOSA - UNICA per la i URA A 1H..MI0ÌI, 

lledajjlia aile l.spitsizioiii di Jliliìiio, .l'niiicuriirt:' pii 
Trìe.sto, Ni/za, Torino o Aeciideiuiii >' -/ìoiuilc il- ì'arii^i 
L'Aisiua del!'4n«lca l 'unite «li >"ej« è fra le ferruginose la più ricc» 

di ferro e di gas, e per ccnseguenza la più ellìcace e la meglir sopportata 
14Ì deboli. - L'Aqua di «'ifji» oltre essere priva di KV,-»- , ctie esiste in 
quantità in quella di Recoai'o ccn danno di chi ne usa, cffre il vantaggio 
di essere una tjibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmfnte nei dolori di stcmàcc, malatila di lepaic. dillìcili liijestioni, 

e poccndrie, appilazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloio.-,i , ecc.. 
Rivolgersi fla &*i«ie*l*H. « riellu 8i^n*(« lìst BÈtn^s'In. da signoiii'"ar 

aiacisti e •: pesiti annunciati, — esigendo sen'pre I. bottiglia coli'eticiiett» 
"- la capi la con impressovi AMifesi-li'oasle B*«-i<»-B6-i,-,r.r, e?*6. 

IL DIRSTTORB C. B O R G H B T T I , 
In PADOVA deposito prjncipale presso la ditta finiM-i-i <, stuui'u 

l f'Vmemdts Fpiile i^^cittia.a - F^rctag risa di I 

I G3ÉLE3NI T l l S r O \ 
\- IN V A L L E P E J O iNKL T R E N T I N O % 
J Ricca dì ferro e gaz carbooico, lu preferitu delle Acque da lavola, uiiicn consigliata • 
^ dei Metìicì per la cura a domicilio, S 
> DiHKziONB IN BJÌHSCIA, Pia Kza del Dugmo, Palazzo Bevilactiua, — G. HIQNA % 

Li ¥EeE 
. ^ PILLOLE 

.PIEMTSfE 
il L OeilPEi ' 

H.ie'BiiTs&m 

MITI MA ErnCAOI. 

NOH COHTEHQOHO MIHERAII. 

KIMEDIO SICURO E SENZA ECTALE. 

ADOPEEATE CON VANTAGOIO. 

PEE PIO DI <-0 ANNI. 

BADAEE AILE MITAZIONI. 

OGNI SCATOLA POETA U FIEHA 

H. Roberts §• Co. 

Prezza, tire l e 2 la scatola. 

3H.. i l O B B I Ì T S «SB C O . , 
FARMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA 

17, Via Tbrnabuonl, FIRENZE; 
iP e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

S S i a e c a i a ? ^ t j . S es C5©xi.-t. S O 
di racijnniaiidaziiiiie per ricevore con segretezza dal suo autore P. E. 
SINtiKR Milaiii), viale VeiiiiziaaK la'l'ecliz. del libro «Colpe Giovani l i» 
0 oSpecf l i io del la qioventi i », imlispensabila agli inrelici che sof­
frono (loliolòzzè .seminali, {lolhizionl i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , mi i i l lro nl lezieui cau.siie da abusi ed eccessi sessua l i . 


